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«Viaggio» nel teatro popolare da questa sera in TV 

Tra la processione e la scena 
Oggetto dell'indagine filmata non è tanto la vita delle classi subalterne quanto tutto ciò che la 
rappresenta - Delimitazione critica - Il programma è di Francesco Crescimone e Tony De Gregorio 

Tempo d'estate, tempo, an
che, di feste popolari. Nei 
paesi meridionali — svuotati 
dall'emigrazione inflitta dal 
regime capitalistico a una 
realtà già segnata tragica
mente dal sottosviluppo e 
campo di attuazione del pro
getto etnocdda delle classi 
dominanti — rientrano gli 
emigrati e la vita delle co* 
munita sembra riprendere con 
maggiore intensità e vivezza. 
Ed è in quesM mesi che si 
svolgono prevalentemente le 
feste del santo patrono o 
della Madonna protettrice 
che, nonostante alcune inno
vazioni consumistiche, ripeto
no essenzialmente le modali
tà culturali tradizionali. 

La processione percorre 
lentamente le vie del paese, 
al suono della banda o ac
compagnata da canti popola
ri e da preghiere collettive; 
percorso che è compiuto, an
che in altre ore del giorno, 
dai giganti, enormi fantocci 
che richiamano all'orizzonte 
culturale i fondatori mitici del 
paese e che vengono fatti 
danzare al suono dei tamburi, 
seguiti da frotte di bambini 
schiamazzanti; lo stesso per
corso, ancora, è compiuto 
dal corteo degli sposi con i 
loro invitati mentre vanno in 
chiesa o ritornano a casa 
dopo la celebrazione del rito. 

Si tratta di forme cultura
li che, pur nella loro diversi
tà fenomenologica e di signi
ficati specifici, si pongono 
come tecniche di espulsione 
del male, del e negativo » dal 
territorio paesano, tecniche 
di disinnescamento del ri
schioso che lo spazio alieno 
costitutivamente rappresenta, 
tentativi di stendere una gri
glia simbolica protettiva per 
garantire la sopravvivenza 
tìsica e psichica; mezzi di 
notifica erga omnes di azioni 
individuali o familiari, di ri
ti «privati» ma necessaria
mente anche < pubblici ». 

Ma anche forme spettaco
lari, nelle quali il teatro po
polare — che non è in alcun 
modo riducibile alla rappre
sentazione di testi teatrali 
— celebra il suo trionfo, ar
ticolandosi nei rituali collet
tivi. 

Sono queste alcune delle 
molteplici valenze che il pro
gramma televisivo su «Tea
tro popolare » — che comin
cia questa sera, firmato da 
Francesco Crescimone e To
ni De Gregorio — ha tenta
to di cogliere descrivendo al
cuni aspetti dell'ampia feno
menologia teatrale - folklori-
ca e interpretando le funzio
ni culturali da essi svolte. 
La documentazione è stata 
raccolta seguendo le indica
zioni di un gruppo di studio
si — Rosalba Gasparro, Pi
no SimoneUi, Vito Tcti. Ga
stone Venturelli. io stesso — 
che hanno fornito la consu
lenza scientifica, consapevoli 
del « rischio » di un program
ma siffatto, specie oggi che 
sul « popolare » si vanno con
sumando iniziative ambigue 
e rapinatila, tese alla rap
presentazione in chiave di 
curiosità e di pittoresco di 
una realtà culturale che più 
che pennellate di colore sol
lecita. come Gramsci ci ha 
drasticamente avvertito, un 
ben diverso impegno conosci
tivo e interpretativo. 

U rischio era. appunto, 
quello di affastellare, con di
vertito compiacimento e iro
nico distacco, squarci della 
cultura delle classi subalter
ne, sottolineandone la carica 
suggestiva e offrendola al 
consumo televisivo senza al
cuna cautela, senza alcun ten
tativo di porre in luce i nes
si tra i documenti presentati 
e la società che li ha pro
dotti. i valori che tali docu
menti testimoniano, anche at
traverso la loro permanenza. 
nella realta attuale. 

Ma per non essere, magari 
Involontariamente — e l'invo-
lontarietà sarebbe comunque 
irrilevante per gli effetti — 
folk-killer* non bastava esor
cizzare i pericoli enumeran
doli; occorreva sfuggire alle 

Questa sera alle 21,50 la Reta due teletra
smetta la prima delle cinque puntate curata 
da Tony De Gregorio, che si propongono co
me un viaggio alla ricerca delle forme spon
tanea del teatro popolare In Italia. 

La trasmissione d'apertura è dedicata ai 
« semi », alla origini di questa forma tea

trale, e, per mezzo di riprese dirette, illu
stra prima la « Cantata dei pastori » che viene 
da Pimonte, in Campania, e poi una « Rap
presentazione della Natività » da Gragnanella 

Dei contenuti e degli intendimenti del pro
gramma scrive, per i lettori dell'» Unità » 
Luigi M. Lombardi Satrìanl. 

insidie della degustazione 
gastronomica di reperti folk 
attraverso l'assunzione rigo
rosa nell'ambito semantico 
dell'espressione « teatro popo
lare ». E' quello che si è cer
cato di fare assumendo come 
drammatica popolare non la 
vita delle classi subalterne. 
ma tutto ciò che la rappre
senta e/o la recita e va av
vertito die « rappresentazio
ne» e «recitazione» hanno 
qui una ben determinata acce
zione. Rappresentazione come 
ripetizione a livello diverso 
d&WErlebnis — e quindi sem
pre attraverso un'operazione 
più o meno complessa di tra
sformazione e di mediazione 
— di un'azione o di una con
catenazione di azioni; preci
sazione come conformità del
l'agire di un individuo o di 
un insieme di individui ai mo
delli culturali che propongo
no — impongono, a seconda 
della collocazione negli status 
e nei ruoli, i comportamenti 
«adeguati»; recitazione, cioè, 
come gestione dei ruoli secon
do le linee culturalmente pre

viste, ovvero le direttrici pre
determinate. 

Si tratta di una delimita
zione critica più volte avan
zata in ambito demo-antropo
logico e che è stata oggetto 
di alcune relazioni nei con
vegni dell'Associazione nazio
nale dei critici di teatro, svol
tisi negli ultimi anni a Palmi 
e a Macomer. 

Secondo tali linee teoriche 
l'indagine televisiva ha rile
vato, certamente, alcune for
me teatrali, nell'accezione ri
stretta del termine, soffer
mandosi ampiamente su una 
befanata, registrata a Gra
gnanella, un paese della Gar-
fagnana — da anni oggetto 
della appassionata ricerca 
scientifica di Gastone Ventu
relli — e sulla Cantata dei pa
stori — il noto testo gesuitico 
del XVTI secolo — registrata 
a Pimonte, nel Napoletano: 
sulle « guarattelle », i buratti
ni portati in giro dal burat
tinaio con il proprio «tea
tro », che ricrea così continua
mente il suo spazio, e cosi via. 
Ma l'indagine, coerentemente 

con le premesse teoriche ac
cennate, ha fatto ampio posto 
anche alle forme metateatrali. 
nelle quali si registrano con 
riferimenti più o meno com
plessi a quadri di valorazione 
simbolica, l'espressività delle 
classi dominate, il loro dire 
se stesse e il recupero, attra
verso le azioni culturalmente 
modellate, della loro identità 
culturale. 

Così la Settimana Santa a 
San Fratello (Messina), ca
denzata dalle trombe dei Giu
dei; Y Abballa delli diavuli 
a Prizzi (Palermo); una fie
ra di animali a Maierato (Ca
tanzaro): la festa a San Co
sentino di Priatico (paese ca
labrese già indagato attenta
mente. sul finire dell'Ottocen
to. da Raffaele Lombardi Sa-
triani) vanno a comporre un 
quadro di attività simboliche. 
pur concretantisi anche sul 
piano realistico, essenziali per 
la rifondazione culturale del
la comunità, per il manteni
mento del senso di apparte
nenza al proprio gruppo. In 
questa prospettiva la festa 

riacquista la sua funzione di 
istituto culturale centrale nel
la fascia folklorica, istituto 
che garantisce, attraverso 
specifiche modalità, l'artico
larsi di molteplici esigenze 
(economiche, espressive, ludi
che, giuridiche, sessuali, di 
interazione interpersonale-so-
ciale. religiose, e cosi via). 
Ad esempio, l'incanto, la ven
dita all'asta degli oggetti of
ferti al santo — registrata a 
San Costantino di Priatico — 
agevola, fra l'altro, il dispie
garsi di esigenze competitive. 
il loro scontrarsi, la loro ri
soluzione simbolica in uno spa
zio cuturale accuratamente 
delimitato: l'aggressività è di
sinnescata nei suoi possibili 
effetti disgregativi e adegua
tamente canalizzata. 

E' essenzialmente un modo 
di accostarsi al «mondo po
polare» che queste trasmis
sioni intendono testimoniare:, 
ma perché i documenti che 
esse presentano siano intesi 
nella loro significanza, occor
re anche che siano seguite 
non con ironico distacco, ma 
con tensione conoscitiva e in
teresse partecipe. 

L.M. Lombardi 
Satriàni 

NELLA FOTO: un momento 
della Sagra di Sant'Etisia a 
Cagliari 

COÌSTROCANALE « Compagni e Kompagni » 

Il riflusso viaggia per lettera? 
Compagni e kompagni: 

che cosa indica quella K e 
•perché è messa lì a distin
guere, a separare e quasi a 
contrapporre? E" quanto 
hanno tentato di spiegare 
domenica sera sulla Rete 
due, dentro lo spazio di TG2 
Dossier, Fernando Cancedda 
e Edék Osser. 

Il compito non era facile, 
anche se circoscritto. I due 
autori hanno deciso infatti 
di « pescare » nel serbatoio 
delle lettere a Lotta continua 
e di scegliere venti esem
plari fra quei messaggi che 
arrivano al quotidiano da 
un'area giovanile che non 
sembra fare affidamento su 
troppe certezze, ma pure in 
qualche modo si riconosce se 
non nelle posizioni del quo
tidiano, almeno nella sua 
ispirazione. Forse così re
stringiamo troppo l'area del 
consenso attorno al giornale, 
ma non pensiamo di far tor
to al criterio ispiratore della 
sua pagina delle lettere, del
la scelta che ne ha guidato 
i collaboratori redazionali e 
quelli esterni, i lettori ap
punto. v 

Abbiamo sentito dalla voce 

degli speaker televisivi che i 
«compagni con la C» rim
proverano a quelli « con la 
K » di possedere un falso 
bagaglio di sicurezze e di 
certezze dogmatiche. Di fron
te ad esse i « compagni » 
hanno aperto con quasi ma
sochistica sincerità gli abissi 
delle proprie ansie, debolezze, 
aspirazioni e noie angoscio
se, ma talvolta anche della 
propria irriducibile autoiro
nia e forza vitale. E cosi ab
biamo ascoltato per esempio 
il terribile saluto conclusivo 
del primo mittente: « E ora 
avanti, compagni verso la 
sconfitta totale. Io starò a 
guardare. Saluti comunisti. 
Pino ». Ma c'era anche quel
la parodia della "militanza" 
che descriveva i fascisti co
me dei marziani e si conclu
deva con un macchiettistico 
rovesciamento fra "vigilanti 
e vigilati". 

Abbiamo scoperto qualcosa 
sui giovani ascoltando la tra
smissione di domenica sera? 
Francamente ne dubitiamo. 
Al di là della buona volontà, 
dell'ottima scelta delle lette
re e anche dell'onesto com
mento che faceva da tramite 

(spesso forzato) tra una let
tura e l'altra, ci pare che 
quel che mancava nella tra
smissione fosse proprio quel-
lo che doveva esserne al cen
tro: i giovani. Si vedevano, 
è vero facce, abbigliamenti, 
atteggiamenti, espressioni di 
un mondo giovanile còlto nei 
suoi momenti organizzati e 
spontanei, pubbtici e privati, 
ma essi facevano soltanto da 
sfondo e quasi da "collante" 
fra una parola e l'altra e ci 
siamo domandati il perché, 
tutto sommato, della scelta 
televisiva, visto che il discor
so era affidato esclusivamen
te alla voce; anzi alle voci 
dei falsi lettori di Lotta, con
tinua. cioè degli attori che 
con maggiore o .minore vero-
simigliamo li andavano in
terpretando. La nostra im
pressione è stata che i gio
vani, le cui immagini sfila
vano quasi in trasparenza 
dal fondo di un acquario, 
con un effetto straniante 
che ci pare tutto it contra
rio di quell'avvicinamento al 
mondo giovanile che pensia
mo si volesse ottenere con la 
trasmissione. 

Perché non dare la parola 

ai giovani stessi, visto che 
sanno descriversi con tanta 
crudele sincerità? Franca
mente pensiamo che da quel
la galassia muta poteva ve
nire qualche interessante ri
sposta, magari cercando di 
restringere un po' il campo 
di indagine che ha invece 
preteso di offrire uno spac
cato del tnondo giovanile af
frontando insieme problemi 
politici e culturali, droga, vio
lenza, terrorismo rapporto 
con le istituzioni (tra l'altro 
mancava la scuola) il lavoro, 
lo sport, il ballo e altro. 

Non tentiamo neppure di 
entrare nel merito delle cose 
emerse sui vari temi; aggiun
giamo soltanto che sulle let
tere a Lotta continua sono 
già stati pubblicati due li
bri, ai quali ora si aggiunge 
questo capitoletto letto a vi
deo acceso, mentre passava
no immagini che hanno fi
nito per sembrare esornati
ve, pleonastiche, e perfino 
oleografiche, anche quando 
erano tratte dalle cronache 
più drammatiche dei nostri 
giorni. • 

Maria Novella Oppo 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
RETE 1 
13 SIPARIO S U - I GRANDI INTERPRETI: Mstilav 

Rostropovic e la musica di Bach 
13£5 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • «La malattia di Eraldo» • 

Regia di Cocky Andreoli - (C) 
1&20 PRIMI SUCCESSI • Incontro musicale con Apo, Ma

rio Vicarelli, Katja e il complesso «Nuovi Angeli» 
18,46 CRONACA DI UN OMICIDIO di Casacci e Glam-

bricco, con Alberto Lupo - Regia di Giancarlo Nicotra 
19,20 LASSI E - Telefilm - « Ladro misterioso » • Regia di 

B. Hively 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - Quinta avventura -

«Rosa ci vuole un attaccapanni», protagonista Ave 
Nlnchi - Regia di Mario Landi 

21,50 TEATRO POPOLARE - Programma di Francesco Cre
scimone e Toni De Gregorio di Gasparro • Prima 
puntata 

22£0 LA CITTA' VUOTA - Telefilm - Regia di Tay Gamett 
Al termine TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMEN
TO • CHE TEMPO FA - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DOSSIER • «Grandangolo» a cura di Ennio Ma-

strostefano 
21.30 • - E L'UOMO CREO' SATANAI • - Film • Regia di 

Stanley Kramer - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: L'apparecchio smaschera spie. Telefilm; 20,06: 
Telegiornale, l. edizione; 20,15: I trucchi del mestiere. Docu
mentario della serie «Spazio profondo»; 20,40: Verso il 
cielo. Telefilm della serie « I falciatori di margherite »; 21,10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale, 2. edizione; 21,45: La banda 
di Sam Polasky, Telefilm della serie «Carovane verso 11 
West»; 23: Oppio, I signori della guerra; 23^0,10: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 

• TV Francia 
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Stasera, sulla Rete due 

La Bibbia, parte 
lesa in giudizio 
contro Darwin 

« ... E l'uomo creò Satana », film di 
Stanley Kramer contro l'intolleranza 

Molti rivedranno (o ve
dranno, semplicemente) con 
piacere il film di Stanley 
Kramer in onda stasera sul
la Rete due (ore 21.30): 
'...E l'uomo creò Satana, esem
pio di quel cinema civile, 
appassionato ed eloquente, 
che nel produttore e regista 
nordamericano ha avuto uno 
dei suoi migliori alfieri post
bellici. Come il successivo, e 
più famoso. Vincitori e vin
ti, così ...E l'uomo creò Sa
tana (1960) è la storia di un 
processo; e, anche qui, se 
pur l'autore parteggia sen
za equivoci per uno dei con
tendenti, tuttavia si sforza 
di dar conto, con spirito di 
libertà, delle ragioni dell'av
versario. 

L'argomento: nel 1925 (dun
que in epoca abbastanza re
cente), in -una città degli 
USA un insegnante è trasci
nato in giudizio per aver 
parlato ai suoi allievi delle 
teorie evoluzionistiche di Dar
win: una vecchia e oscuranti
sta legge di quello Stato proi
bisce, infatti, di diffondere 
nozioni in contrasto con le 
sacre pagine della Bibbia. Il 
rappresentante dell'accusa e 
l'avvocato difensore sono due 
vecchi amici: il loro duello. 
destinato a concludersi con il 
trionfo della tolleranza, si a-
limenta perciò di motivi reli
giosi, culturali, politici, me 
altresì umani. 

A incarnare protagonista e 
antagonista, due autentici mo
stri di bravura: Spencer Tra-
cy, attore specialmente ca
ro a Kramer (lo ritroveremo. 
appunto, in Vincitori e vin
ti, come presidente del Tri
bunale antinazista) e Fredde 
March. Entrambi, purtroppo. 
oggi scomparsi, insieme con 
buona parte degli esponenti 
di una generazione inegua
gliata. 

Tratto da un testo teatra
le (di Jerome Lawrence e Ro
bert E. Lee), ...E l'uomo creò 
Satana, il cui titolo origina
le, di sapore biblico, suona 
Inherit the wind (alla lettera: 
Erediti il vento), si fonda del 
resto, largamente e per sua 
natura, sull'apporto degli in
terpreti. Accanto ai già cita
ti. bisognerà ricordare alme
no Florence Eldridge. Dick 
York e soprattutto Gene Kel
ly: che. accantonato il suo 
più noto talento di coreogra
fo. cantante e ballerino, si 
dimostra nell'occasione (non 
la sola, comunque, della sua 
ormai lunga carriera) capa
ce di recitare con grande e-
spressività e ammirevole sot
tigliezza di sfumature. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Gene Kelly e 

j Fredric March in un'inqua-
1 aratura di « ...E l'uomo creò 

Satana ». 

La morte 
del regista 
americano 
George 
Seaton 

LOS ANGELES — E' morto 
nella sua casa di Beverly 
Hills il regista americano 
George Seaton. Aveva 68 an
ni, essendo nato il 17 apri* 
le del 1911 a South Bend. 
nell'Indiana. 

Già scrittore, sceneggiatore 
e attore a venfanni. Seaton 
era inattivo da un paio di 
lustri, poiché dopo il pur 
enorme successo di Airport 
(1969). il cineasta si era ras
segnato alla pensione senza 
problemi, a differenza di 
molti suoi colleghl e coeta
nei di Hollywood. Fin dai 
primi anni "30, come si di
ceva, il giovanissimo Seaton 
era entrato a far parte del
lo staff di sceneggiatori dei-
la Metro-Goldwyn-Mayer. La 
sua prima prova di rilievo 
fu appunto il copione del 
film dei fratelli Marx Un 
giorno alle corse, e si può 
tranquillamente sostenere 
che proprio questa fu la sua 
migliore prova da sceneggia
tore. Passato dietro alla mac
china da presa, Seaton rive
lò invece una evidente incli
nazione al melodramma (Il 
miracolo della 34. strada, 
1947. La - città assediata, 
1949. La ragazza di campa
gna, 1955, dal dramma di 
Odets, con Grace Kelly, /Z 
sacro e il profano, 1956), ma 
tutti i suoi film risultavano 
piuttosto velleitari a petto 
della grande produzione me
lodrammatica hollywoodiana, 
e ai lavori molto personali 
di Douglas Sirk in partico
lare. 

Fu proprio al tramonto 
della sua carriera, in fondo. 
che Seaton seppe dare un 
senso alla sua attività com
plessiva con Airport. Airport 
(da non confondere con il 
successivo Airport 77, di 
Jack Smight) non era certo 
un «bel film», naturalmen
te. ma Seaton. ormai anzia
no e cinico, soffiava a pieni 
polmoni su una tensione 
drammatica assolutamente 
iperbolica. Chi ricorda Charl-
ton Heston e Karen Black 
carezzati dal vento (!) nel
la carlinga ormai distrutta 
del Jumbo, a chissà quale al
titudine e quale velocità, non 
può non considerare che Hol
lywood mai aveva osato tan
to. n totale disprezzo di ogni 
verosimiglianza altro non era 
che il prezzo più alto paga
to da un uomo di cinema in
telligente (altrimenti non va
le...) al suo mestiere. 

d. g. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 

ORE 7OJ50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te
legiornale; 21,30: Londra chiama Polo Nord, Film - Regia 
di Duilio Coletti con Dawn Adaras, Cord JOrgens, Folco 
Lulli; 23.25: Telesport • Mosca: SpartachiadL 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA • Quarta puntata: «Nei giardini 

del mare» (Replica) 
11,15 TV 2 RAGAZZI - Paradiso degli animali • Vita nelle 

paludi tropicali 
1830 • LA TALPA E IL TAPPETO» • disegno animato 
19 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT8ERA - (C) 
19,10 NOI SUPEREROI con..."Batman e Superman • (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

(C) 

ORE 13^5: Tom e Jerry; 13,35: I progetti di ciascuno, Tele
film (4.); 15: Piloti, Telefilm (4.); 15,55: Sport, Concorso ip
pico; 18£5: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Le tre 
telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 30.35: Bauduln delle 
miniere (3. ed ultima); 22,35: Telegiornale; 22,42: Manon 70, 
Film di Jean Aurei. 

D TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19,50: Le favole della foresta; 
20,20: Notiziario; 20,30: Telefilm; 21,25: Bollettino meteoro
logico: 21,30: Angelo in esilio. Film • Regia di Allan Dwan, 
Philip Ford con John Carrol, Adele Mara; 23,05: Notiziario. 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23. 6: Se
gnale orario - Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza di 
Bevilacqua; 8.40: Ieri al Par
lamento; 9: Radio anch'io; 
11: Smeraldina, la veneziana 
di spirito; 11,30: Incontro 
con Ornella Vanoni; 12.03: 
Voi ed io "79; 14,03: Roby Me
tano; 14,30: Libro discoteca; 
15.03: Rally con Gianni An
tico; 1535: Errepiuno Estate; 
17: Controfavore per bambi
ni a adulti; 17.30: California 
Dream; 17.45: Appuntamento 
con i Matia Bazar; 17,55: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18,05: Ispettore Rock; 
1&35: Vai coi disco; 19.20: 
Asterisco musicale; 20: La 
civili* dello spettacolo; 20.30: 
La signora di Monza; 21.03: 
Radiouno Jaz2 79; 21.30: Sto
ria del Maggio fiorentino; 
21,55: Combinazione suo~*o; 
23: Oggi al Parlamento. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. t30, 9.30, 11,30. 12.30. 
13.30. 16,30. 18,30. 19,30. 2230 
6: Un altro giorno; 7: Bol

lettino del mare; 932: «La 
camera rossa ». di Walter 
Scott (8); 10: GR2 Estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue Estate; 16: Thril
ling: 16,50: Vip: 17,50: Long 
playlng hit; 18,440: Pratica
mente no; 20: Le leggende 
della brughiera; 2030: «Ma
ria Stuarda», di Donizetti; 
22,10: Panorama parlamenta
re; 22^0: GR2 • Ultime notizie. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45. 13.45, 18.45 20.45. 
7: Il concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8,45 e 
12.45: Tempo e strade; 1055: 
Musica operistica; 12.10: Long 
Playing; 12J0: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegna bi
bliografica; 1530: Un certo di
scorso estate; 1730 e 19,15: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienaa; 2130: Per 
gruppi strumentali; 22: Vita 
passione e morte di Gilles 
Derals; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Editori Riuniti 
Campagna , 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gli editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 

* « di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migl iorate r ispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola 
Procacci 

-
Spriano 
Bravo 
Autori vari 

per i lettori de 

Storia del PCI 
Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 
Gramsci in carcere e il parti to 
Stona del socialismo 
leona e politica della via ita
liana al socialismo 

L'Unità e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
Vranickl 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per I lettor i de 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attual i tà del materialismo dia
lett ico 
Filosofia e socialismo 

l'Unità e Rinascita 

7.500 

5 200 
2 400 
4.500 

3 200 

22 800 

13.000 

3.200 

5.000 
2.000 
5.200 

2.800 
5.000 

23.200 

, 13.000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari Operaismo e centralità ope
raia 4.000 

Napolitano Classe operaia forza di go
verno 1,400 

Lama II sindacato e la crisi 3.000 
Ingrao Masse e potere 3.000 
Occhetto A dieci anni dal '68 2.200 
Minucci Terrorismo e crisi italiana 2.000 

15.600 

per i leitori de L'Unità e Rinascita 8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 1 d i r i t t i delle donne 
Baranskaja Una sett imana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femmini le 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le pa'role delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e part i t i pol i t ic i 

in Italia 1919-1926 

per i lettor i de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 
Autori vari ' I giovani s la crisi della so* 

cietà 
Autori vari I comunist i e la questione 

qiovanile 
Zangherl Bologna 7 7 
Occhetto-
Chiaromonte Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati 1 giovani e la cr isi degli anni 

settanta ^ 
De Leo La criminalità e I giovani 

per 1 let tor i de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 
Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freìnet ' Nascita di una pedagoqia po

polare 
Snyders Dedagogie non dirett ive 

per i let tor i de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 
Villalonga La sala delle bambole 
Garcfa 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le beile bandiere 
Trifonov La casa si ' l lungofiume 
Bernari Napoli silenzio e grida 
Suksin i l viburno rosso 

per 1 lettor: de L'Unità e Rinascita 

c ^ = j - _ / < § -

3.200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

> 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2.200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2 000 
2.000 

4 200 
3.200 

15 400 

9.000 

i 

2.200 
' 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 

- 3.600 

18.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lira italiana a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

Indirizzo __—_— 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I 
(632108 9) '—' 

pacco n. 2 I I 
(632109.7) '—' 

• pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 4 I I 
(632111.9) [—' 

pacco n. 5 I J 
(63211?.7) '—» 

pdcco n. 5 ! I 
(Ò32J13 5) •—' 

nacco l i. 7 I I 
(632114 3) '—' 


